
Amir si è stufato di essere invitato in
tvaparlaredi immigrazione.Si è stu-
fato dei giornalisti che lo interpella-
nosul terrorismo islamicoedellepar-
tecipazioni ai festival multiculturali
che si concludono sempre e comun-
que con le danze africane. Amir è un
rapper. Ma, soprattutto, Amir non è
un immigrato. E, a chi è troppo affe-
zionato agli stereotipi, ha dedicato
una canzone del suo nuovo album.
Parole e musica rabbiose e potenti
che potrebbero tranquillamente di-
ventare l'inno dei nuovi italiani. Di
chi, comeAmir, ènato in Italia dage-
nitori stranieri.
«Lagentem'haconfuso conun im-

migrato/con la faccia da straniero
nella mia nazione/se il futuro qui è
la secondagenerazione(…)chiama-
mi l'infedele perché il mio sangue è
impuro/nonmi devi accettare, io so-
no già il futuro» canta Amir, che di
cognome fa Issaa ed è nato e cresciu-
to a Roma. Non sono un immigrato,
traccianumero3diPaura di nessuno
il cd in vendita nei negozi (e in digi-
taldownload)dal5dicembre,demo-
lisce strofa dopo strofa tutti i luoghi
comuni sugli italiani figli di stranieri
e mescola, in modo azzeccato e con-
sapevole, voglia di denuncia e ten-
denza allo sberleffo. La canzone si
apre con l'audio di una trasmissione
televisiva incui il conduttore (Pierlui-
giDiaco) con tonograve chiedevaad
Amir: «Mi dici cosa significa vivere a
Roma a Tor Pignattara, essere figlio
di un egiziano e di una donna italia-
na, nella condizione che vivi te...».
«Ne ho viste di tutti i colori - scherza
ora Amir che abbiamo incontrato a
un bar di Trastevere -. Sono stato
messo in tribune televisive accanto
alla Consulta Islamica, io che sono
andato a scuola dalle suore. Mi chia-
mavano giornalisti per chiedermi
commenti sul Medio Oriente. Eppu-
re, a parte qualche visita ai nonni da
bambino, sono tornato in Egitto solo
per cantare nei villaggi turistici di
Sharm El Sheik». «Mi chiamo Amir
come te ti chiami Mario/non vengo
daldesertocol turbantee il dromeda-

rio»dice il rapdella suanuovacanzo-
ne,ma lo stereotipoèdifficiledacan-
cellare, e così Amir nel suo testo si
appella anche all’«italiano vero» di
Toto Cotugno. «Non voglio negare il
fatto che all'inizio della mia carriera
le mie origini siano state un modo
per farsi notare - spiega l'artista ro-
mano reduce dal successo del prece-
dente Cd targato Virgin -. Ma mi so-
no reso conto che ero entrato in un

meccanismomediatico troppodiffi-
ciledagovernareechemi stavastri-
tolando». E così Amir ha optato per
una produzione più piccola La
Grande Onda di Tommaso Zanello
(aliasPiotta)eha finalmente sfoga-
to la sua rabbiacontro la superficia-
litàdimassmediaesistemacultura-
le. «Vorrei che la gente capisse che i
ragazzi di seconda generazione so-
no vincenti, hanno una carica in
più, spesso vanno meglio a scuola
degli altri e hanno il futurodalla lo-
ro parte. Presto sarà tutto diverso,
e sono ridicole le proposte come le
classi differenziate. Vedomio figlio
diottoanni chevaa scuolaconbim-
bi di tutti i colori e prima di giocare
non si mette certo a domandare ai
suoi amichetti da che paese veniva-
no i loro nonni…».❖

AMIR
IL RAP

La gente m’ha confuso
con un immigrato
con la faccia da straniero
nella mia nazione
La mia generazione
è il tuo incubo peggiore
e non puoi controllarla dal nome
o dal colore. Con gli occhi da cinese
capelli da africano ci prendiamo
le strade da Palermo a Milano
Figlio di un albanese
figlio di un egiziano
figlio di questa terra
sono un nuovo italiano
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p L’«infedele» Figlio di un egiziano, è nato in Italia: «Basta con gli stereotipi sugli stranieri»

p Canzoni contro «Mi chiamano sempre per parlare di islamismo, ma io andavo dalle suore»
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Mtv e la caduta
del muro

Sarà Berlino a ospitare l'edizione 2009 degli Mtv Europe Music Awards, che
tornerannoinGermaniaperlaquartavoltaenellacapitaletedescaperlaseconda. Il ritorno
di Mtv a Berlino coinciderà con il ventesimo anniversario della caduta del muro. Due loca-
tion: la O2 Arena e di fronte alla Porta di Brandeburgo.

Un rapper italianodi nomeAmir
«Immigrato? No, il futuro sono io»

Amir è un rapper noto, vive a
Roma, ed è stufo di essere invi-
tato in tv a parlare di immigra-
ti. Perché è e si sente italiano.
Sabato anteprima live del suo
nuovo cd al Meeting delle eti-
chette indipendenti di Faenza.
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«Con la faccia
da straniero»
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